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Maurizia Tazartes

M aternità: madre o matri-
gna? Per l’arte del Nove-
cento certamente la se-
conda.DoposecolidiMa-

donne allattanti, madri giunoniche,
donneinteneraattesadel figlio,arriva
la sferzatadelXXsecolo. Lamaternità
comesofferenza,ribellione,rifiuto.Lo
raccontanocirca400operedi139arti-
stieartisteinternazionaliespostein29
salesuunasuperficiedi2000mqalpia-
nonobilediPalazzoRealeaMilano:fo-
tografie,disegni,dipinti, sculture,do-
cumenti,installazioni,filmati:diMun-
ch, Boccioni, Duchamp, Ernst, Dalì,
Fontana,Koons,Cattelan,Accardi,Yo-
ko Ono, Frida Khalo, Cindy Sher-
man... Una complessa, sconvolgente,
rassegnadal titoloLaGrandeMadre -
perilsuotemaunodeglieventipiùim-
portanti dell’Expo2015 - ideata epro-
dotta dalla Fondazione Nicola Trus-
sardi (da oggi al 15 no-
vembre, catalogo Ski-
ra).
«L’immagine della

maternità che emerge
dallamostra»-sostiene
Massimiliano Gioni, il
curatore,direttorearti-
stico della Fondazione
Nicola Trussardi e del
New Museum di New
York(dadoveèinterve-
nutoviaSkypeinconfe-
renza stampa perché
“frescodiparto”: luiela
mogliehannoavutoun
figlio sabato. segno del
destino)-«nonèlasdol-
cinatadeimediaedella
pubblicità,maunama-
ternità dura, un “cam-
podibattaglia”comere-
citaun’operadellafoto-
grafaamericanaBarba-
raKruger del 1989». E a
sottolineare il lato
drammatico della ma-
ternità, Beatrice Trussardi ha sottoli-
neato che organizzando questa mo-
strasièresacontoche«l’artenonèso-
lo sognomarealtà».
Sulcorpodelladonna, sul suopote-

rediprocreare,sullasuavolontàome-
nodiesseremadresonoavvenutiscon-
tri ideologici e fisici, spesso feroci, vis-
suti dalle stesse artiste. Emblematico
il disegno con l’Angelo strangolatore
di Meret Oppenheim, svizzera tede-
sca, modella diMan Ray, che rappre-
senta una donna che tiene in braccio
un bambino sgozzato. Un’immagine
forte, prestata dalla nipote, cheMeret
avevafattocometalismanopernonri-
manere incinta, in un’epoca priva di
anticoncezionali. Il temadellamostra
è lo scontro tra tradizione ed emanci-
pazione, tra la famiglia del passato e
nuovi tipi di aggregazione e relazione
tra i sessi.
Alla ribalta è l’iconografiadellama-

ternità dallo scoccare del 1900 a oggi,
presentata per cronologia e nuclei te-
matici.Dallostudiodell’archetipodel-
laGrandeMadre, immagineprimige-
nia della madre come sovrana forza
creatrice che affiora nelle culture di
quasi tutti i popoli antichi, sino alle
femministe, alle «cattive ragazze» de-
glianniNovanta,attraverso tutti imo-

vimentiartisticidelsecolo.Iltitoloèri-
presodaunlibrodellopsicologoErich
Neumann dedicato all’archetipo del-
laGrandeMadrepubblicatonel1955,
incuivengonopassateinrassegnacen-
tinaia di figure di divinità femminili
primordiali, dipinte e scolpite. Opere
raccolte da Olga Fröbe-Kapteyn, sin-
golare figura di donna, appassionata
difilosofiaorientaleeamicadiCarlGu-
stav Jung, che girava il mondo alla ri-
cerca di immagini per i suoi seminari
neglianniTrentaadAsconaconfiloso-
fieantropologi.Proprioconleimmagi-
ni di quell’archivio si apre lamostra.
Maè ancora accettabile questo tipo

dimadre-matronapotenteedincrolla-
bile,sichiedonointellettualieartistial-
l’iniziodelNovecento?Edeccoiprimi
devastanticolpidemolitori,tracuifon-
damentaleSigmundFreud,cheespri-
me una concezione della famiglia to-
talmente trasformata. Si comincia a
parlaredidestinobiologicodelladon-
na,del ruolodimadrenonsempreac-

cettato, comeaffermano le poetesse e
scritticiAdrienneRichecinquant’an-
ni dopoSimonedeBeauvoir chedirà:
«Donnenon si nasce, lo si diventa».
La breccia nella Grande Madre è

aperta e da quel momento tutto sarà
possibile,qualsiasiribellionesinoalla
negazionedellamaternitàeallaconta-
minazione dei generi. Un lungo cam-
mino affrontato dalle donne artista
d’avanguardia, che rivendicano ogni
libertàdiespressioneedivita.Nonpro-
priotuttelapensanocosì,comerivela-
no le fotografie idilliache di mamma
con figlio di Gertrude Käsebier. Ma il
dadoètrattoetutti,anchegliartistima-
schi, si scatenano.
Dopo le visioni allucinate e oscure

diAlfredKubineEwardMuncheiNeo-

natiaerodinamicidiBrancusi, similia
lucidiproiettilidicannone,arrivailFu-
turismo con le sue incertezze e con-
traddizioni.SedaunlatoMarinetti in-
neggia al disprezzoper la donna, al li-
beroamoreeai figli alloStato,Boccio-
ni indulge inpoetiche immagini della
madre.Tralorosgomitanoleartistefu-
turiste(Benedetta,ValentinedeSaint-
Point,MinaLoyedaltre),scrittrici,po-
lemiste, sessualmente rivoluzionarie,
tutteteseall’emancipazionefemmini-
le.
Afareapezzilafiguramaternasonoi

dadaisti con la lorodonna-macchina.
Negli accoppiamenti automatici dei
lorooggettirivelanoildesiderioincon-
scio di poter generare la vita come le
donne.Piùeroticie fantasiosi isurrea-
listichevoglionodonneemadrimuse
e sacerdotesse, ma sottomesse, men-
treartistecomeFridaKahlo si impon-
gonocomeiconenelleloronaturesof-
ferte.Ma il colpodi grazia allaGrande
Madrearrivadallefemministe,chedi-
struggonolefiguredipadriemariti,in-
vertendo ruoli atavici. Un esempio?
LouiseBourgeoisconlesuecastrazio-
ni, evirazioni e immagini choccanti.
Lastradaèapertaelamostraoffredeci-
ne di esempi di creatività anti-mater-
naedi «riacquistatopoteredelladon-
na», secondo il pensierodel curatore.

la polemica

Toni Negri alla Biennale di Istanbul? Ora non c’è più...

LETTERATURA Èstatapresentata ieriaGottinga l’ultimaopera,postuma,diGünterGrass, ilNo-
bel tedescomorto a Lubecca il 13 aprile a 87 anni. Il titolo in dialetto prussiano
«Vonne Endlichkeit» significa «Della finitezza». Al testo edito daGerhard Steidl
Grasshalavoratofinoallafine.Èunvolumeincuiprosaepoesiavengonoaffian-
catedalle illustrazioni dell’autore.Uscirànelle librerie tedesche il 28agosto, in
50mila esemplari: 176pagine diminiature, versi e prosebrevissime.

L’EVENTO La mostra sulla «Grande Madre» a Milano

La maternità è come l’arte
Dura, potente, meravigliosa

Apre lamaxi esposizione curatadaMassimilianoGioni
dedicataalladonna ealla procreazionenel ’900:
400opere e 140artisti, daBoccioni aCindySherman

SESSO, DIRITTI E IDEOLOGIE
Una esposizione-atlante dove
sfilano Freud, muse, macchine,
avanguardie e femministe...

Inrelazioneall’articolodiLucaBea-
tricesullaBiennaledi Istanbulusci-
to sulGiornale il 24 agosto col titolo
«A Istanbul l’arte italiana la spiega
Toni Negri», vorremmo informare
chel’artistaToniNegrinonèstatoin-
vitato a partecipare alla Biennale
dalla curatrice Carolyn Christov-
Bakargievenonsaràquindiesposta
alcuna opera alla 14ª Biennale di

Istanbul. Grazie per la vostra atten-
zione.

ElifObdanGürkan
InternationalMediaRelations
Manager, Istanbul Foundation

forCultureandArts

GentileElifObdanGürkan,lapresen-

za di Toni Negri (a proposito della

qualenell’articoloparlavodiunsuo

interventoteorico,nondiopereespo-

ste)erariferitasulsitoArtribune,do-
po che l’«Italian High School» di

Istanbulavevafattotrapelarealcuni

nomi di artisti e pensatori invitati.

Devo pensare che sono stati tagliati

inextremisdeinomiscomodi,inpar-

ticolare uno.Meglio così: ha preval-

so il buon senso.

LucaBeatrice

Album Arriva nelle librerie tedesche

il libro postumo di Günter Grass

«OVULI», VENERI E PASSEGGINI
Sopra, un’opera di Lucio Fontana;

qui accanto, la sala con l’installazione
«Amazing Grace» di Nari Ward con 280

passeggini vuoti; sotto, Beatrice
Trussardi davanti alla monumentale

«Baloon Venus» di Jeff Koons

NONNA,
MADRE,
FIGLIA

Una celebre
foto di Anna

Maria
Maiolino

della serie
«Photo-poem

-action»
(1976)

A Palazzo Reale un lungo percorso
su 2mila mq affollati di quadri,

sculture, disegni, installazioni, filmati
Tra immagini poetiche e (anche) choc


